
  

 

PARROCCHIA 

“SANT’ELIA PROFETA” 
 

 
 

 

Cenacolo comunitario sul tema: 
 

“Chi segue la giustizia e la misericordia 
troverà vita e pace”  

 

(Pv 21,21)  
 

9 
 

«La giustizia libera dalla morte (…), 
il giusto ha un fondamento eterno» 

 

 

Canto iniziale 

AI PIEDI DI GESÙ 
 

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare Te. 

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare Te. 

 

Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me. 

Liberami, guariscimi e in te risorto per sempre io vivrò! 

 

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a Te. 

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a Te. 

 

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a Te. 

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a Te. 

 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento… 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Signore Gesù, donaci la sapienza del cuore, così 

da saper distinguere ciò che è giusto da ciò che 

non lo è. Sia la tua sapienza ad illuminare i nostri 

passi, ad orientare le nostre scelte, a rivestire i 

nostri sentimenti, ad alimentare le nostre 

relazioni. Perdonaci se, troppo spesso, ci 

nutriamo delle “logiche di questo mondo”, se 

preferiamo la “regola del profitto” alla “regola 

dell’amore”. Siamo così distanti da Te, ma tu non 

lo sei da noi. Pertanto rendici docili alla tua grazia. 

 
L1. Signore, nostra Pace: abbi pietà di noi. 

T. Kyrie, Kyrie eleison! Kyrie, Kyrie eleison! 
 
L1. Cristo, nostra Giustizia: abbi pietà di noi.  

T. Christe, Christe eleison! Christe, Christe eleison! 
 
L1. Signore, nostra Vita: abbi pietà di noi. 

T. Kyrie, Kyrie eleison! Kyrie, Kyrie eleison! 
 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna. 

T. Amen! 
 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canto: 
 
 

T. ASCOLTERÒ LA TUA PAROLA 

Ascolterò la tua Parola, nel profondo del mio cuore 

io l'ascolterò. E nel buio della notte la Parola come 

luce risplenderà. 

 

L2. Dal Libro dei Proverbi 

   (Prov 10, 1-32) 
 

Un figlio saggio rallegra suo padre, ma un figlio stolto è un 
dolore per sua madre. I tesori di empietà non fruttano, 
ma la giustizia libera dalla morte. Il Signore non permette 
che il giusto soffra la fame, ma respinge insoddisfatta 
l'avidità degli empi. Chi lavora con mano pigra 
impoverisce, ma la mano laboriosa fa arricchire. Chi 
raccoglie durante l'estate è un figlio prudente, ma chi 
dorme durante la mietitura è un figlio che fa vergogna. 
Benedizioni si posano sul capo dei giusti, ma la violenza 
copre la bocca degli empi. La memoria del giusto è in 
benedizione, ma il nome degli empi marcisce. Chi ha il 
cuore saggio accetta i precetti, ma chi ha le labbra stolte va 
in rovina. Chi cammina nell'integrità cammina sicuro, ma 
chi va per vie tortuose sarà scoperto. Chi ammicca con 
l'occhio causa dolore e chi ha le labbra stolte va in rovina. 
La bocca del giusto è una fonte di vita, ma la bocca degli 
empi nasconde violenza. L'odio provoca liti, ma l'amore 
copre ogni colpa. Sulle labbra dell'uomo intelligente si 
trova la saggezza, ma il bastone è per il dorso di chi è privo 
di senno. I saggi tengono in serbo la scienza, ma la bocca 
dello stolto è una rovina imminente. I beni del ricco sono 
la sua fortezza; la rovina dei poveri è la loro povertà. Il 
guadagno del giusto serve per la vita, il salario dell'empio 
serve per il peccato. Chi tiene conto della correzione, 
segue il cammino della vita; ma chi non fa caso della 
riprensione, si smarrisce. Chi dissimula l'odio ha labbra 
bugiarde, e chi sparge calunnie è uno stolto. Nella 
moltitudine delle parole non manca la colpa, ma chi frena 
le sue labbra è prudente. La lingua del giusto è argento 
scelto; il cuore degli empi vale poco. Le labbra del giusto 
nutrono molti, ma gli stolti muoiono per mancanza di 



senno. Quel che fa ricchi è la benedizione del Signore e il 
tormento che uno si dà non le aggiunge nulla. 
Commettere un delitto per lo stolto è come un 
divertimento; così è per l'uomo prudente che pratica la 

saggezza. All'empio succede quello che teme, ma ai giusti 
è concesso quello che desiderano. Come tempesta che 
passa, l'empio non è più, ma il giusto ha un fondamento 
eterno. Come l'aceto ai denti e il fumo agli occhi, così è il 
pigro per chi lo manda. Il timore del Signore accresce i 
giorni, ma gli anni degli empi saranno accorciati. L'attesa 
dei giusti è gioia, ma la speranza degli empi perirà. La via 
del Signore è una fortezza per l'uomo integro, ma una 
rovina per i malfattori. Il giusto non sarà mai smosso, ma 
gli empi non abiteranno la terra. La bocca del giusto fa 
fiorire la saggezza, ma la lingua perversa sarà soppressa. 
Le labbra del giusto conoscono ciò che è gradito, ma la 

bocca degli empi è piena di perversità. 
 

A seguire, breve riflessione del celebrante. 
Dialogo interiore con la Parola 

 

PER RILFETTERE… 

-  Quanto nelle mia azioni e scelte mi confronto con la Parola di 
Dio? 

- Sono istintivo o riflessivo nelle varie circostanze? 
- Ricerco la saggezza del cuore? 

 
Al termine del dialogo interiore con la Parola 

e durante una possibile condivisione 
  si canta il seguente canone: 

 
 

T. Gesù, il Cristo, luce interiore fa che le tenebre 

non parlino al mio cuor. Gesù, il Cristo, luce 

interiore, donami di accogliere il tuo amor! 

Tutti insieme, si recita la seguente preghiera: 
 
 

T. Signore Gesù, aiutaci a condurre una vita 

autentica. I nostri giorni siano vissuti nella ricerca 

continua della tua sapienza da accogliere, 

interiorizzare e testimoniare mediante le nostre 

azioni. Solo così sperimenteremo la pienezza del 

tuo Regno su questa nostra terra, così da 

diffonderlo in ogni dove.  Amen!  

Tutti lodano col seguente canone: 
 
 

T. Bless the Lord, my soul, and bless God's holy 

name. Bless the Lord, my soul, who leads me into 

life 

 

C. Raccogliamo tutte le preghiere che custodiamo 

nel cuore nella preghiera che Gesù ci ha 

insegnato: Padre nostro…  
 
Canto di adorazione 

MI BASTA LA TUA GRAZIA 
 

Quando sono debole, allora sono forte perché, Tu sei la 

mia forza. Quando sono triste, è in Te che trovo gioia 

perché, Tu sei la mia gioia. Gesù io confido in te, Gesù 

mi basta la tua grazia. 

 

Sei la mia forza, la mia salvezza, sei la mia pace, sicuro 

rifugio. Nella tua grazia voglio restare, santo Signore 

sempre con te. 

 

Quando sono povero, allora sono ricco perché, sei la mia 

ricchezza. Quando son malato, è in te che trovo vita 

perché, tu sei guarigione. Gesù io confido in te, Gesù mi 

basta la tua grazia. 

 

C. O Dio, creatore del mondo, che guidi il corso dei 

secoli secondo la tua volontà, ascolta con bontà le 

nostre preghiere, e concedi serenità e pace ai 

nostri giorni, perché con gioia incessante lodiamo 

la tua misericordia. Tu che hai insegnato alla 

Chiesa ad osservare i tuoi precetti nell’amore 

verso te e verso i fratelli, donaci uno spirito di 

pace e di grazia, perché l’intera tua famiglia ti 

serva con tutto il cuore e con purezza di spirito 

viva concorde nella pace. 

Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen! 

Benedizione eucaristica. 

 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 

 

Canto finale 

AVE MARIA 
 

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei 

benedetta fra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo 

seno, Gesù. Santa Maria, madre di Dio, prega per noi, 

peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen! 

 


